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dare una descrizione di Mosca è lo 
che far rinascere questa Città da 
nulla, a cui il patriotismo de* suor 
nti l'aveva condannata. Non ostante 
lerità colla quale si fabbrica in Rus- 
passar dovranno degli anni pria che 
a possa di bel nuovo venire ascritta 
vero delle città di primo ordine. 
tea grande, forte, ricca e considera- 
rla della Russia europea, posta sui 
Mosca c Jausa, in una estesa c 
i pianura , è sede d'un Arcivescovo 
i passato aveva il titolo di Primate 
issia. Questa Città era V antico capo 
mpero Russo, ed ora è capo luogo 
>verno dello stesso suo nome. Essa 
divisa in altre 4. Citta, che ven- 
intitolate il Kremlin^ la Città della 
, la Città Bianca^ e la Citta di 
1/ unione di queste 4« Città for* 
la Capitale di Mosca. Essa fu fon- 
ti i3oo, in luogo ove trova vasi un 
so di miserabili capanne, dove ab- 
dalle Cronache Russe , che Mosca 
n semplice villaggio , senza altra 
one da , prima, che quella d 1 una 
a del Gzar-i ma che avendovi que- 
to erigere un suo Palazzo , i corte- 
ftitti lo imitarono } $ la Città doK 
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vette cobi la sua fondazione all'azzardo e 
all'amore. E % edificata all'assalto , occu- 
pando un grande spazio , il cui circuito 
e di 3o miglia Italiane; contanvisi 18. por- 
te $ ma 4- delle quali sono le principali , 
che vendono intitolate Porta della Tri- ^ ^ 
nita, della Resurrezione , della Riviera ^ 
di Mosca^ e di tutti i Santa viene at- 
traversata dai fiumi Moscova e Jausa, le 
di cai rive comunicano medianti a3 pon- 
ti, e la sua popolazione si calcolava a ^ 
600,000 anime in estate, e 700,000. *&* i ^ 
V inverno, ma la prst* del 1771, V aveva r 
di molto scemata. Nulla di più singolare 
•ravi, che il contrasto imponente di m* ;« 
gnificenza e delizia, ^angustia e disor- ^ 
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dine di questa grande* Citta ; in generale.^ 
ìe contrade erano larghe ed ariose, esclu- 
«o il centro in cui eranvene di strette ed 
irregolari. Le antiche Case sono quasi ' 
tutte edificate ad un solo piano: le mo- ^ " * 
derne poi di legno e pietra cotta, sono co- - ^ 
strutte per lo meno a due piani. Quelle 
di legno sono composte ^di travi collocate 
le une sopra le altre , e sono fatte da ^ n ^ !:?z * 
tarsi e smontarsi senaa alcun chiodo; 
traducomi facilmente da un luogo aff^i . 
tro. Se ne vendono in quantità ne pub- ^ 
blici mercati, dove si contratta sulla * or0 raV | 
grandezza, c si comperano a tassiss !*!?^ 
prezzo, a tanto per camera. Secondo kw"; 
situazione, vengono interrotte da d^li*' 05 ' ^ 
giardini , da boschi e <ìa vasti prati *> a- 
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aiflrot gnatt dà ruscelli , assomigliami a càntpa- 
•i, 1 * glie. Venivano seguite da magnifici e di fi- 
Bictfctì ^ tì pubblici che privati, ornati di sta- 
iìiiop tue, basii rilievi, vasi e colonne, accan- 
)rinap< f 0 più meschine capanne e tugurj , 
della fa c j ie confinavano con sorprendenti Chiesa 
la JW 3 magnifici Palazzi; questo disordine, che 
rendeva unica una Citta importante come 
Juty è Mosca , non fasciava d 1 avere degli 
ti *3 P* edifizj rispettabili che meritavano Y am- 
ofcoWj /nirazione dello scienziato , del filosofo e del 
j,ooo. * curioso. 

f, i >? La sua Cattedra era una vasta e ma- 
t &f gnifica fabbrica, ornata da nove, torri co- 
ite perle di rame dorato, fornita di ricchissi-% 
ia c *J mi arredi, con la gran rinomata campana 
inj^ tanto celebre per il suo peso, che per Pe- 
ose, & straordinario suo volume. 'Oliando nell'in- 
ltf*# cendio accaduto verso la metà dell 9 ultimo 
sono f Secolo, arse il campanile dove era sospe- 
si kjj sa, rtelia sua caduta se ne immersela metfc 
:a,*?\ nel terreno * ove risiede ancora al giorno 
ni» r ' presente. Essa pesa 480 mila likbrc: la sua 
-i co»* altezza t; di 19. piedi francesi, e la gros- 
(e^^ sezza 23 polici erari ancora nrl mezzo di 
chi^' detta difesa una lumiera d'argento di 46\ 
:opf[ bracciali, del peso di 2800. libbre, in que- 
ta^ ta medesima venivano incoronati gl'iinpe- 
cnlh^ ratori di Russia, ed in quella di S. Mi- 
ii** chele , che è pure assai bella , sonavi 
vi^ i mausolei degli Czar. 

la r L'Ospitale degli esposti, fondato nel 
f& 1763. da Catterina IL) è ammirabile, tan- 



Digitized by Google 



« IDI 



to per la mole del sud locale * cjnanfo per i nno 
la sua instituzione. In questo Ospitale si ^ r 
ricevevano e mantenevano Sooo. orfani , 
che venivano custoditi con gran cura sino 
all'età di 14. anni , ed instruiti nella pri- 
ma educazione; giunti a ques 1 età " s* appH f^jj 
gliavano a quell'arte, o mestiere clip loro 
andava a genio; giunti al ventesimo anno V. Cot 
t veniva loro data una determinata somma 7 | r , t 
di danaro, e sortendo potevano andare ad 
esercitare il loro mestiere in ogni luogo 
della Russia a loro beneplacito. Cl8l 

Questa instituzione era d 1 una utilità in- ^ 
calcolabile a questo estesissimo Impero j i^L 
©ve il paesana e schiavo, non può portar- ^ 
si a suo talento alle grandi Citta ad istru- \^ 
in*i, talché i jnistieri i più necessarj veni- ^ 
•vano esercitati^ i#i tutti i piccoli paesi da- ^ 
gli allievi delT Ospitale di Mosca* 

L'università fondata nel 1755. dall'Ini- im- 
peratrice Elisabetta era illustre , e degni jjjj 
d'ammirazione erano pure , il grandioso > eQrjj 
Ospitale civile fatto edificare da ?/>tro it l n 
Grande , ed il sorprendente canale fatto 
scavare dallo stesso, che va da Mosca a w 
Pietroburgo. , 

In mezzo alla Città in un luoco elevato n J 
vi era il lui pittoresco Forte dvlfiremlin, Mji) f 
antico palazzo degli Czar ; esso fu edifi- i,^, 
calo da architetti Italiani, e dominava la '\ x ; 
citta. Prima che fosse edificato Pietro- % n 
burgo, Mosca era la prima piazza di com- 
mercio della Russia , e quantunque que- lo pj 



J iti nuota metropoli le abbia levato là 
-ì maggior parte del suo traffico , era però 
ài assai importante quello che essa facevi 
x toìVAsia^ là Chinai e l'interno dell' /m- 
sp pere' essendo il suo governo il centro del- 
f J manifatture^ ed avendo nella Città stes- 
sa quantità di fabbriche di seterie, panni; 
issitele, cotonine, concie di cuoio ^ oreficerie i 
;cr: Wne, ec; essà soroministravà tali ma' 

go stesso, è ciò' spe- 
; cialmente la rendeva assai importante in 
commercio. Mosca era divisa in 24. quar- 
J**»"i allorquando fu occupata dall' eser- 
*. cito francese comandato dall' Imperatore 

* Napoleone l.j il di x4 settembre ,812. 
in ognuno de 1 quali si trova un Tribunale 

r ji lohz.a presieduto da un Maggiore che 
1» 11 governava e quantunque questa Città 
tosse 1 emporid della Russia, f u da essi 
!• stessi prinw d'abbandonarla la notte de' j6 
bettsmbre 18 12., incendiata in modo tale! 
die ora nort ne esiste ehe lo scheletro. 

In quell' epoca j ed ancoia al presente 
£, e né comandata dal Sig. Conte Fedoro 
. KastopschiH Governatore Generale della 
Luta e cucititi di Mosca, nato in Twer 
11 Q' i5. Maggio , 7 6r. Moscd è distante 
17* leghe da Caffa, 35o da Costantinopo- 
U n 2 l° t* Crac T a < a 5o. da Stocohna 4 
m ? / yiena * 6o °- da P«rigi 9 5oo. da 
Milano , e 175. da Pietroburgo, Il Gover- 

• J»o di Mosca è il più industrioso di tut* 
yio 1 impero Russo, avendo una quanti!» 
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*as2fiardeVole, oltre' le già dette, ài .*] 
triclies ed abbonda moltissimo di prodotti f 
t di ottime praterie, ove allevasi quantità i 

di bestiami* . Wj p : 

• Parlando in ora dei costumi ed abi- |, \ 
tanti di Mosca , dirovvi che questi sono 
divisi in 5 classi: i signori, i negozianti , 
ed il minuto popolo. La differenza di (pé- 
ste «lassi trae seco la diversità dei loro usi. 
La nobiltà-, chiamata per diritto di nascita 
alla difesa dello Stato , gode in Russia ^ 
assai maggiori prerogative, che negli al- fc ■ 
tri paesi v atteso l'assoluto dominio sui lo- T 
to schiavi e vassalli.- Vanno vestiti ^ pom- ^ 
rasamente a loro piacere, e alla moda pa- ]; 
vigilia, ed oltre la diversità di molte ili- ' ' 
gne che parlano, la francese è più di loro ■ 

Il costume del Mercante e semplice e 
non diversifica da quello del paesano che 
nella finezza del panno. Questo costume fe 
tossiste in un fc»/tan, ovvero roba l«og» ( 
attaccata con una fascia eh' è quasi sem- ^ 
nre di panno azzuro. Essi portano la Bar ^ 
] ba lunga ; le loro mogli sono mu ricca- 

mente che con eleganza vestite, hanno sui 
capo uh velo d'oro che pende molto d»eira ^ 
I la schiena; una veste quasi sempre di vw ^ 

luto assai corta con molte pieghe sul «w ^ 
senza maniche, guarnita di galloni , e T 
fronte loro viene cinta da un seu,,cel . w»n 
colmo di perie s di diamanti , e d ogm j ^ 
te di pietre f leziose. 11 complesso dei 
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stiano poi, rassomiglia assaissimo a quello 
d'una Madonna* Fanno esse poca esercizio, 
, e la vita sedentaria le rende assai coi puleiv- 
ti: adoperano molto rosso c molto bianco 
per dipingersi. Per lo passato si annerivano 
r i denti onde far vieppiù risaltare la bian- 
chezza delle carni, 1 bagni a vapore poi, di 
cni l'uso è frequente, loro procura una pel- 
le estremamente liscia, ma moltissimo molle, 
I Mercanti di primo rango godono d un 
• prezioso privilegio, i loro nipoti divengono 
, nobili. Eglino stessi possono cingere la spa- 
: da e portare le decorazioni- Tutti i Mer- 
Ganti sono esenti dalle pene corporali, a 
meno che non incorrano in delitti capitar 
li , e i loro figli non sono obbligati a sex* 
[ y vire nelle armate, 

c Li paesani portano fin haftan di lana 
ordinaria, un semi-coltnrno composto di 
corteccia d'albero, e la barba come ilMerr 

i- cante. La barba eia roba Russa sono sban- 
dile nella Beloye«Gorod, ossia Città Bian- 
ca , per ivi mantenere in rispetto la parte 
abitata dai Nobili. Restano però insomma 
venerazione nell'altre tre parti della Città. 

Quantunque così vestito il paesano offra 
un aspetto mal proprio, ciò nulJameno egli 
non è tale, dappoiché prende ogni settima- . 

•, f uà il bagno, ne si accosta alla frugale sua 
mensa senza prima lavarsi le mani. 

Tre giorni della settimana gli schiavi 
-sono ya dovere di lavorare le terre del pa- 
drone; i tre altri rimangono per essi* 
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Du* sole volte Tanno è permesso in 
Russia ai loro schiavi di ubbriacarsi, e ^ 
questi sono rwlli due giorni di pran solen- 
ne festa, che è la prima Domenica di i"as- 
qua. ed il primo giorno di Maggio. LeO- 
sterie si chiudono alle ore io immancabil- 

\\\ Pi 

knenfc della j^era, e gli ubbriachi che nU?, 
raccolgono giacenti per via, eccettuati quel- 
li due «riorni festivi, sono condannati ai 410 
pubblici Javon. ^ 1 

l Sacerdoti vestono luoghi abiti di se- /' rc 
ta , portano i capelli sciolti non tagliati > v ' 
hanno in capo degli ampli cappelli alla 10 
Gesuita Ouando escono , le mo^li loro ' 25 ' 
vannogli appresso alcun passo distanti, e w 
con tutta sommissione. La buona armonia € 
clic passa fra essi è in calcolagli e , poiché , P fi 



morendogli la moglie, non possono pren-j r T J 
derne un'altra. I figli dei Preti non sono ^ 
esenti dal militare servizio , come lo sono .^ ni 
quelli delli Mercanti. ^ 

La prima festa di Pasqua, molti senza 7J:'' 
mai essersi conosciuti per le strade si ab- A ,tr 
braccano, non altrimenti uniti che dalj^* 0 0 
vincolo del Cristianesimo 5 e lo stesso i^Tì 
virano non ricusa di baciare il suddito che . ^ 
gli si accosta con questa intenzione. Scam- ì a 
biansi vicendevolmente un ovo Benedetto ^ 11 
che passa da una mano all'altra, più $ 
mille volte in quella giornata. 

Assicurano i Preti, che in Mosca ranojo- ^ 
no da circa 5o. persone al giorno , e ven- j 
goao seppelliti i Nobili nelle loro Terre , 



poi vendono sepolti fuori dell» 
^imiterj assai decenti., 
('«•mineremo cosi questa descrizione 

Si SEM?* « 

am tutte le superstizioni dei R us - 
errerebbe p.-r esse solo un voj»„ )c 
anto che nel Carnovale, le fi-liè 
omc dicono, «ico/torc. Ecco 
l'ono eseguire questa superstizio- 
pcrazione, . . r 

ie si portano dopo la mezza notte 
case, e se odono colà un qualche 
>? U e seguo che saranno in (J ucl? 
"tate. Verso sera si Unno sulle 
« orp case pnde chiedere il nome 
cnc passa per la via, e credono 
nomi saranno quelli dei loro 

S I • 

i Russi pe, - cattiviamo auguri* 
g 8' 0,m dl Lu "^, « Venerd* 
no seco un cane o gatto, il con . 
postiglione non manca mai di 
'e ai cavalli; precauzione senza 
'osano che i cavalli troppo cari- 

t.iiio°' avanzmLbe '0 che 

loco prende ai un villaggio, -li 
"chi occuparsi ad estinguerlo , 
«le joro immagini, lasciando 
ura di arrestarne i progressi. 

portano gran fede ai rimedi 
e ne trovane di qudli che as- 



•trisnono poter sanare gì* infermi alla fli* 
stanza di più leghe. Ali ri, si vantono ca- 
paci di sospependere «li effetti delie morsi- 
cature de' cani àn abbiati , e de* serpenti 
ColV unico mezzo di portentose parole. 

Le Città Russe^ a puisa di quelle del* 
Y Asia, racchiudono un Bazar ovvero mer- 
cato. Quello di Mosca e aella Kitojre-Go+ 
ì od , ossia in Città della China , consiste 
in due grandi quadrati fabbricati in pietra 
cotta, e divisi, da gran numero di gallerie 
ripiene di botteghe. Ogni fila riceve il no- 
me della merce che vi si vede. 

I/ 1 attività di esse è indicibile^ e la va- 
rietà dei costumi che vi s' incontrano for- 
ma uno spettacolo dei più singolari. 

Vi si trovano quasi sempre, e maggior* 
mente in quel tempo. Moscoviti, Kussi è 
Italiani^ Francesi $ Tedeschi, Inglesi % 
Salvia Calmucchi j Circassi , Base/tiri , 
Monti ci ni , Siberiani , Chinesi , Metsce- 
recchij ^iuvassi , Indiani , Tartari, *c« 
di maniera che in Mosca è un vero porta 
«li Mire di qualsivoglia Nazione* 



FtNE. 




